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Introduzione

Il paradigma postdigitale (Jandric et al. 2018, Rossi et. al., 2023), la com-
plessità (Durand, 2017) e l’emergenza come nuova normalità (Pentucci et al. 
2023) sono le cifre entro cui vanno presi in carico i contesti formativi ed 
educativi contemporanei. Per cogliere le sfide emergenti, ibridazione, non li-
nearità e visione interazionista (Rivoltella & Rossi, 2019) sono gli elementi 
cardine che consentono di ripensare gli spazi di apprendimento in termini di 
ecosistemi formativi (Jeladze et al., 2017), la progettazione dei percorsi in 
termini di terzo spazio in cui si incontrano mondi propri di tutti gli attori im-
plicati, la professionalizzazione in termini di co-confronto, di integrazione tra 
formale e non formale, tra teoria e pratica (Rossi & Pentucci, 2021).

A questo punto sembra opportuno chiedersi se anche la ricerca educativa, 
in particolare nelle procedure di analisi e di interpretazione dei dati, non debba 
essere ripensata e adeguata a tale scenario. Infatti, per cogliere le potenzialità 
e l’essenza di situazioni e contesti inediti e in continua trasformazione, i pa-
radigmi consueti, anche se scientificamente validati, possono rivelarsi insuffi-
cienti (Pentucci, 2021; Manovich, 2023). Le metodologie di ricerca e di ana-
lisi, i criteri di lettura e interpretazione di artefatti prodotti in queste situazioni 
didattiche, vanno a costituire corpora estremamente complessi, non strutturati 
e inconsueti, e possono essere esse stesse ibridate, andando a costruire di volta 
in volta in contesto strategie semplesse (Berthoz, 2011).
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La Cultural Analysis di Manovich (2023) può supportare tale riflessione, 
nel momento in cui ritiene necessario per la ricerca mappare e comprendere 
in dettaglio la diversità e superare logiche riduzioniste e rigide connessioni 
causa-effetto – ossia di concentrarsi su ciò che c’è di diverso tra i vari artefatti 
e non solo su ciò che essi condividono, partendo da posture solo in parte de-
lineate da ipotesi.

Descrizione

Nel presente contributo intendiamo discutere la sperimentazione di una 
modalità di ricerca ibrida per analizzare gli artefatti progettuali di circa 500 
studenti del corso di Scienze della Formazione primaria, realizzati negli a.a. 
2021-22 e 2022-23, presso l’Università di Macerata.

Per cercare di cogliere le competenze progettuali mobilitate dagli studenti 
e soprattutto per capire la relazione fluida tra progettazione e azione, e tra 
progettazione e regolazione, sono state aggregate e confrontate tre differenti 
metodologie di analisi.

La prima prevede la lettura di due ricercatori attraverso un approccio 
fenomeno-logico; la seconda è basata sull’analisi linguistica e sul modello 
computazionale, proponendo un metodo automatico di ricerca di termini; la 
terza propone l’uso dell’Intelligenza Artificiale, tramite l’utilizzo di ChatGPT 
(Hwang & Chang, 2021; Kooli, 2023) e si basa su un’analisi di tipo semantico.

Cercheremo di dare conto dei primi risultati della ricerca evidenziando 
non solo i punti di forza e i punti di debolezza di ciascuna modalità, ma anche 
i differenti apporti che il confronto e l’integrazione delle logiche hanno garan-
tito e i suggerimenti metodologici che il lavoro ha fatto emergere. 

Le questioni aperte da tale processo sono varie: da un lato si è colta la ri-
corsività tra la metodologia di analisi, la raccolta dei dati, la sistematizzazione 
dei corpora, dall’altro si è riflettuto sulla necessità di operare tagli in verticale 
(“fette” come le chiama Manovich) per cogliere la profondità dei numerosi 
temi emergenti. Le potenzialità dell’AI prevedono azioni non direttamente 
a essa connesse, quali l’automatizzazione dei processi nella costruzione dei 
corpora, e spostano l’attenzione anche su come e quando ibridare metodi su-
pervisionati e non supervisionati. Inoltre diventa labile la linea di confine tra 
didattica e ricerca in quanto ripensare la costruzione dei corpora impatta sulle 
attività formativi e professionali. Tutto ciò incide sulla necessità di costruire 
in situazione un percorso ibrido, tra i tanti possibili, in funzione del contesto 
e delle esigenze specifiche. 
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